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10 ottobre 2025 
 
Agici, 'non fare le rinnovabili costerà all'Italia 137 miliardi' Entro il 2030 
prevista nuova capacità di 14 Gw in Italia  
 
(ANSA) - MILANO, 10 OTT - Il mancato raggiungimento degli obiettivi del 
Pniec, il Piano nazionale integrato energia e clima, comporterebbe "costi per 
137 miliardi di euro al 20250 e la perdita potenziale di oltre "oltre 340mila posti 
di lavoro". Lo si legge nel Rapporto Annuale 2025 di Agici sulle energie 
rinnovabili, presentato oggi a Milano. Nel 2024 la capacità complessiva di un 
campione di 17 operatori italiani e stranieri attivi nel paese ha raggiunto quota 
193 Gw in rinnovabili, di cui 31 Gw installati in Italia. Gli investimenti 
complessivi sono stati di 18 miliardi di euro, 2,6 dei quali in Italia. Per il periodo 
2025-2030 gli operatori prevedono ulteriori investimenti con l'obiettivo di 
realizzare 102 Gw di nuova capacità a livello mondiale e 14 Gw in Italia. Lo 
studio conferma - secondo Agici - che "investire nelle rinnovabili è una scelta 
vantaggiosa rispetto all'inazione". Tra le criticità per il paese Agici indica 
"l'assenza di una cornice normativa stabile , i ritardi nelle concessioni dei 
permessi e la mancanza di una governance nazionale coordinata". (ANSA). 
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10 ottobre 2025 

 
Rinnovabili, Agici: Italia rischia gap di 17 GW su Pniec, costo di 137 mld. 
Pari a oltre 5 miliardi di euro l'anno nel periodo 2025-2050  
 
Roma, 10 ott. (askanews) - Negli ultimi anni l'Italia ha compiuto progressi 
rilevanti nelle rinnovabili ma il ritmo di crescita resta insufficiente per 
raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima (Pniec), che prevede 131 GW al 2030. Nonostante l'accelerazione 
registrata nel 2024, con 7,5 Gw di nuova capacità, rispetto al 2023, quasi 
interamente fotovoltaica, l'Italia rischia infatti un gap di circa 17 GW rispetto ai 
target previsti, con ripercussioni non solo ambientali ma anche economiche, 
sociali e industriali. È quanto emerge dal Rapporto annuale 2025 
dell'Osservatorio rinnovabili (Oir) di Agici, dal titolo "Quanto costa restare 
fermi? I Costi del Non Fare le rinnovabili". Lo studio offre un'analisi dei "Costi 
del Non Fare", stimando gli impatti economici, occupazionali e ambientali del 
mancato sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia attraverso il confronto tra lo 
scenario del Pniec 2024, che ipotizza il pieno raggiungimento dell'Italia degli 
obiettivi di decarbonizzazione, e del "Business As Usual" (Bau), basato 
sull'attuale ritmo di crescita del Paese. I risultati mostrano che, se l'Italia non 
dovesse rispettare gli obiettivi previsti dal Pniec 2024, il costo complessivo per 
l'economia nazionale ammonterebbe a 137 miliardi di euro al 2050, pari a oltre 
5 miliardi di euro l'anno nel periodo 2025-2050. (Segue) 
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10 ottobre 2025 

 
Rinnovabili, Agici: Italia rischia gap di 17 GW su Pniec, costo di 137 mld 
-2- 
 
Roma, 10 ott. (askanews) - L'inazione energetica comporterebbe inoltre impatti 
ambientali e sociali rilevanti, tra cui un consumo aggiuntivo di 233 miliardi di 
metri cubi di gas naturale, 10 milioni di tonnellate di olio combustibile, quasi 
700 mila tonnellate di carbone, oltre a 585 milioni di tonnellate di CO? emesse 
in più e la perdita potenziale di 342.480 posti di lavoro. Al contrario, il pieno 
raggiungimento degli obiettivi del Pniec - che prevede una crescita media 
annua del 9% fino a 122 GW di capacità rinnovabile al 2030 - genererebbe 
benefici economici complessivi superiori a 162 miliardi di euro al 2050. Di 
questi, il 47% deriverebbe dal minore consumo di combustibili fossili, il 26% 
dalla riduzione delle emissioni, il 20% dall'effetto del fotovoltaico sui prezzi 
dell'energia e il 6% dall'aumento dell'occupazione. Il raggiungimento dei target 
richiederebbe un investimento aggiuntivo di 24 miliardi di euro, che sarebbe 
tuttavia ampiamente compensato dai benefici economici, ambientali e 
occupazionali derivanti da uno sviluppo accelerato delle rinnovabili. 
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10 ottobre 2025 

 
Energia: analisi su rinnovabili, non farle costerà 137 miliardi al 2050 
 
Roma, 10 ott. (LaPresse) - Non fare le rinnovabili costerà 137 miliardi di euro 
al 2050. Questo il dato principale del nuovo rapporto annuale 2025 'Quanto 
costa restare fermi? I Costi del non fare le rinnovabili' dell’Osservatorio 
rinnovabili (Oir) di Agici, presentato oggi al centro congressi di Fondazione 
Cariplo a Milano. In questo caso l'analisi offre un quadro dei 'costi del non 
fare', stimando impatti economici, occupazionali e ambientali del mancato 
sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia. "Il mancato raggiungimento degli 
obiettivi del Piano nazionale integrato energia e clima (Pniec) - viene spiegato 
- comporterebbe costi per 137 miliardi di euro al 2050 e la perdita potenziale di 
oltre 340mila posti di lavoro". Secondo Agici le "priorità per il futuro" sono 
"stabilità e razionalizzazione normativa, e governance nazionale coordinata 
per accelerare la transizione energetica". (segue). 
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10 ottobre 2025 

 
Energia: analisi su rinnovabili, non farle costerà 137 miliardi al 2050-2- 
 
Roma, 10 ott. (LaPresse) - Anche se negli ultimi anni il Paese ha compiuto 
progressi rilevanti - si fa presente - "il ritmo di crescita resta insufficiente per 
raggiungere gli obiettivi fissati dal Pniec, che prevede 131 Gigawatt (GW) al 
2030". Quindi "nonostante l’accelerazione registrata nel 2024 con 7,5 GW di 
nuova capacità rispetto al 2023, quasi interamente fotovoltaica, l’Italia rischia 
un gap di circa 17 GW rispetto ai target previsti, con ripercussioni non solo 
ambientali ma anche economiche, sociali e industriali". I risultati del rapporto 
mostrano che "se l’Italia non dovesse rispettare gli obiettivi previsti dal Pniec 
2024 il costo complessivo per l’economia nazionale ammonterebbe a 137 
miliardi di euro al 2050, pari a oltre 5 miliardi di euro l’anno nel periodo 
2025-2050". Inoltre si aggiungerebbero "impatti ambientali e sociali rilevanti, 
tra cui un consumo aggiuntivo di 233 miliardi di metri cubi di gas naturale, 10 
milioni di tonnellate di olio combustibile, quasi 700mila tonnellate di carbone, 
oltre a 585 milioni di tonnellate di CO2 emesse in più, e la perdita potenziale di 
342.480 posti di lavoro". (segue). 
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10 ottobre 2025 

 
Energia: analisi su rinnovabili, non farle costerà 137 miliardi al 2050-3- 
 
Roma, 10 ott. (LaPresse) - Invece - si rileva - il pieno raggiungimento degli 
obiettivi del Pniec (che prevede una crescita media annua del 9% fino a 122 
GW di capacità rinnovabile al 2030) genererebbe benefici economici 
complessivi superiori a 162 miliardi di euro al 2050. Di questi, il 47% 
deriverebbe dal minore consumo di combustibili fossili, il 26% dalla riduzione 
delle emissioni, il 20% dall’effetto del fotovoltaico sui prezzi dell’energia e il 6% 
dall’aumento dell’occupazione. Il raggiungimento dei target richiederebbe un 
investimento aggiuntivo di 24 miliardi di euro, che sarebbe tuttavia 
ampiamente compensato dai benefici economici, ambientali e occupazionali 
derivanti da uno sviluppo accelerato delle rinnovabili. Per una valutazione 
completa delle prospettive future di investimento nelle Fonti di energia 
rinnovabile in Italia, si prendono in considerazione anche le strategie di 17 
operatori italiani ed europei attivi nel Paese nelle rinnovabili e nei sistemi di 
accumulo. A livello globale, nel 2024 la capacità complessiva detenuta dal 
campione raggiunge i 193 GW, in crescita del 51% rispetto al 2019, di cui 31 
GW installati in Italia, con investimenti globali per 18 miliardi di euro, di cui 2,6 
miliardi nel nostro Paese. Per il periodo 2025-2030, gli operatori prevedono 
ulteriori investimenti, con l’obiettivo di realizzare 102 GW di nuova capacità a 
livello mondiale e 14 GW in Italia, con impegni finanziari stimati in 64 miliardi di 
euro a livello globale e 16 miliardi in Italia, concentrati su fotovoltaico, eolico e 
sistemi di accumulo. (segue). 
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10 ottobre 2025 

 
Energia: analisi su rinnovabili, non farle costerà 137 miliardi al 2050-4- 
 
Roma, 10 ott. (LaPresse) - Secondo il rapporto "investire nelle rinnovabili è 
una scelta economicamente vantaggiosa rispetto all’inazione e mette in 
evidenza le principali criticità che ancora rallentano la transizione. L’assenza di 
una cornice normativa stabile, i ritardi del permitting e la mancanza di una 
governance nazionale coordinata continuano infatti a rappresentare ostacoli 
significativi per imprese e investitori". Rispetto al futuro, viene messa in 
evidenza "l'importanza di regole certe e regia nazionale quali condizioni 
indispensabili per attrarre capitali, garantire una transizione ordinata e 
rafforzare la sicurezza energetica del Paese". "È fondamentale sottolineare 
come al centro del discorso sulle rinnovabili ci sia un tema di sviluppo che non 
è solo di natura economica, ma anche sociale - dichiara Marco Carta, 
amministratore delegato di Agici - gli impianti rinnovabili non vengono 
sviluppati nei grandi centri metropolitani ma nelle aree più periferiche del 
Paese, maggiormente esposte al rischio di spopolamento e di inasprimento del 
disagio economico. Investire sulle rinnovabili vuol dire quindi impegnarsi anche 
per una crescita più uniforme del Paese". Per Anna Pupino, responsabile 
dell'Oir di Agici, "i risultati dimostrano che il costo delle rinnovabili è minimo 
rispetto alle spese che l’Italia dovrebbe sostenere se non investisse con 
decisione nelle fonti pulite. Il mancato raggiungimento degli obiettivi del Pniec 
comporterebbe infatti costi oltre cinque volte superiori. Oggi gli operatori 
mostrano segnali di ottimismo verso l’Italia e gli incentivi sono già in campo ma 
serve un passo ulteriore: costruire un quadro normativo stabile e sicuro. Solo 
così la decarbonizzazione rappresenterà una reale opportunità di crescita 
sostenibile e competitiva per il nostro Paese". 
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10 ottobre 2025 

 
RINNOVABILI, AGICI: NON FARLE CI COSTA 137 MLD EURO (1) 
 
(9Colonne) Milano, 10 ott - La transizione verso le energie rinnovabili 
rappresenta per l'Italia una sfida strategica per la sicurezza energetica, la 
competitività economica e la sostenibilità ambientale. Negli ultimi anni il Paese 
ha compiuto progressi rilevanti ma il ritmo di crescita resta insufficiente per 
raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il 
Clima (PNIEC), che prevede 131 GW al 2030. Nonostante l'accelerazione 
registrata nel 2024, con 7,5 GW di nuova capacità, rispetto al 2023, quasi 
interamente fotovoltaica, l'Italia rischia infatti un gap di circa 17 GW rispetto ai 
target previsti, con ripercussioni non solo ambientali ma anche economiche, 
sociali e industriali. È quanto emerge dal Rapporto Annuale 2025 
dell'Osservatorio Rinnovabili (OIR) di AGICI, dal titolo "Quanto costa restare 
fermi? I costi del non fare le rinnovabili", presentato oggi presso il Centro 
Congressi Fondazione Cariplo di Milano. Lo studio offre un'analisi dei "Costi 
del Non Fare", stimando gli impatti economici, occupazionali e ambientali del 
mancato sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia attraverso il confronto tra lo 
scenario del PNIEC 2024, che ipotizza il pieno raggiungimento dell'Italia degli 
obiettivi di decarbonizzazione, e del "Business As Usual" (BAU), basato 
sull'attuale ritmo di crescita del Paese. I risultati mostrano che, se l'Italia non 
dovesse rispettare gli obiettivi previsti dal PNIEC 2024, il costo complessivo 
per l'economia nazionale ammonterebbe a 137 miliardi di euro al 2050, pari a 
oltre 5 miliardi di euro l'anno nel periodo 2025-2050. L'inazione energetica 
comporterebbe inoltre impatti ambientali e sociali rilevanti, tra cui un consumo 
aggiuntivo di 233 miliardi di metri cubi di gas naturale, 10 milioni di tonnellate 
di olio combustibile, quasi 700 mila tonnellate di carbone, oltre a 585 milioni di 
tonnellate di CO2 emesse in più e la perdita potenziale di 342.480 posti di 
lavoro. (segue)  
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10 ottobre 2025 

 
RINNOVABILI, AGICI: NON FARLE CI COSTA 137 MLD EURO (2) 
 
(9Colonne) Milano, 10 ott - Al contrario, il pieno raggiungimento degli obiettivi 
del PNIEC - che prevede una crescita media annua del 9% fino a 122 GW di 
capacità rinnovabile al 2030 - genererebbe benefici economici complessivi 
superiori a 162 miliardi di euro al 2050. Di questi, il 47% deriverebbe dal 
minore consumo di combustibili fossili, il 26% dalla riduzione delle emissioni, il 
20% dall'effetto del fotovoltaico sui prezzi dell'energia e il 6% dall'aumento 
dell'occupazione. Il raggiungimento dei target richiederebbe un investimento 
aggiuntivo di 24 miliardi di euro, che sarebbe tuttavia ampiamente compensato 
dai benefici economici, ambientali e occupazionali derivanti da uno sviluppo 
accelerato delle rinnovabili. Per valutare concretamente le prospettive future di 
investimento nelle FER in Italia, AGICI ha poi analizzato le strategie di 17 
operatori italiani ed europei attivi nel Paese nel settore delle fonti rinnovabili e 
dei sistemi di accumulo. A livello globale, nel 2024 la capacità complessiva 
detenuta dal campione raggiunge i 193 GW, in crescita del 51% rispetto al 
2019, di cui 31 GW installati in Italia, con investimenti globali per 18 miliardi di 
euro, di cui 2,6 miliardi nel nostro Paese. Per il periodo 2025-2030, gli 
operatori prevedono ulteriori investimenti, con l'obiettivo di realizzare 102 GW 
di nuova capacità a livello mondiale e 14 GW in Italia, con impegni finanziari 
stimati in 64 miliardi di euro a livello globale e 16 miliardi in Italia, concentrati 
su fotovoltaico, eolico e sistemi di accumulo. 
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10 ottobre 2025 

 
 
Rinnovabili, Agici: Non farle costerà all'Italia 137 miliardi di euro 
 
Milano, 10 ott (GEA) - La transizione verso le energie rinnovabili rappresenta 
per l’Italia una sfida strategica per la sicurezza energetica, la competitività 
economica e la sostenibilità ambientale. Negli ultimi anni il Paese ha compiuto 
progressi rilevanti ma il ritmo di crescita resta insufficiente per raggiungere gli 
obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), 
che prevede 131 GW al 2030. Nonostante l’accelerazione registrata nel 2024, 
con 7,5 GW di nuova capacità, rispetto al 2023, quasi interamente fotovoltaica, 
l’Italia rischia infatti un gap di circa 17 GW rispetto ai target previsti, con 
ripercussioni non solo ambientali ma anche economiche, sociali e industriali. È 
quanto emerge dal Rapporto Annuale 2025 dell’Osservatorio Rinnovabili (Oir) 
di Agici, dal titolo 'Quanto costa restare fermi? I Costi del Non Fare le 
rinnovabili', presentato oggi presso il Centro Congressi Fondazione Cariplo di 
Milano. Lo studio offre un’analisi dei 'Costi del Non Fare', stimando gli impatti 
economici, occupazionali e ambientali del mancato sviluppo delle fonti 
rinnovabili in Italia attraverso il confronto tra lo scenario del Pniec 2024, che 
ipotizza il pieno raggiungimento dell’Italia degli obiettivi di decarbonizzazione, 
e del 'Business As Usual' (Bau), basato sull’attuale ritmo di crescita del Paese. 
I risultati mostrano che, se l’Italia non dovesse rispettare gli obiettivi previsti dal 
PNIEC 2024, il costo complessivo per l’economia nazionale ammonterebbe a 
137 miliardi di euro al 2050, pari a oltre 5 miliardi di euro l’anno nel periodo 
2025-2050. L’inazione energetica comporterebbe inoltre impatti ambientali e 
sociali rilevanti, tra cui un consumo aggiuntivo di 233 miliardi di metri cubi di 
gas naturale, 10 milioni di tonnellate di olio combustibile, quasi 700 mila 
tonnellate di carbone, oltre a 585 milioni di tonnellate di CO₂ emesse in più e la 
perdita potenziale di 342.480 posti di lavoro. (Segue)  
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10 ottobre 2025 

 
Rinnovabili, Agici: Non farle costerà all'Italia 137 miliardi di euro-2- 
 
Milano, 10 ott (GEA) - Al contrario, il pieno raggiungimento degli obiettivi del 
Pniec – che prevede una crescita media annua del 9% fino a 122 GW di 
capacità rinnovabile al 2030 – genererebbe benefici economici complessivi 
superiori a 162 miliardi di euro al 2050. Di questi, il 47% deriverebbe dal 
minore consumo di combustibili fossili, il 26% dalla riduzione delle emissioni, il 
20% dall’effetto del fotovoltaico sui prezzi dell’energia e il 6% dall’aumento 
dell’occupazione. Il raggiungimento dei target richiederebbe un investimento 
aggiuntivo di 24 miliardi di euro, che sarebbe tuttavia ampiamente compensato 
dai benefici economici, ambientali e occupazionali derivanti da uno sviluppo 
accelerato delle rinnovabili. Per valutare concretamente le prospettive future di 
investimento nelle Fer in Italia, Agici ha poi analizzato le strategie di 17 
operatori italiani ed europei attivi nel Paese nel settore delle fonti rinnovabili e 
dei sistemi di accumulo. A livello globale, nel 2024 la capacità complessiva 
detenuta dal campione raggiunge i 193 GW, in crescita del 51% rispetto al 
2019, di cui 31 GW installati in Italia, con investimenti globali per 18 miliardi di 
euro, di cui 2,6 miliardi nel nostro Paese. Per il periodo 2025-2030, gli 
operatori prevedono ulteriori investimenti, con l’obiettivo di realizzare 102 GW 
di nuova capacità a livello mondiale e 14 GW in Italia, con impegni finanziari 
stimati in 64 miliardi di euro a livello globale e 16 miliardi in Italia, concentrati 
su fotovoltaico, eolico e sistemi di accumulo. Lo studio conferma così che 
investire nelle rinnovabili è una scelta economicamente vantaggiosa rispetto 
all’inazione e mette in evidenza le principali criticità che ancora rallentano la 
transizione. L’assenza di una cornice normativa stabile, i ritardi del permitting e 
la mancanza di una governance nazionale coordinata continuano infatti a 
rappresentare ostacoli significativi per imprese e investitori. Guardando al 
futuro, l’Osservatorio Rinnovabili sottolinea l'importanza di regole certe e regia 
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nazionale quali condizioni indispensabili per attrarre capitali, garantire una 
transizione ordinata e rafforzare la sicurezza energetica del Paese. (Segue)
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10 ottobre 2025 

 
Rinnovabili, Agici: Non farle costerà all'Italia 137 miliardi di euro-3- 
 
Milano, 10 ott (GEA) - “È fondamentale sottolineare come al centro del 
discorso sulle rinnovabili ci sia un tema di sviluppo che non è solo di natura 
economica, ma anche sociale”, ha dichiarato Marco Carta, Amministratore 
Delegato di Agici. “Gli impianti Fer, infatti, non vengono sviluppati nei grandi 
centri metropolitani, ma nelle aree più periferiche del Paese, maggiormente 
esposte al rischio di spopolamento e di inasprimento del disagio economico. 
Investire sulle rinnovabili vuol dire quindi impegnarsi anche per una crescita 
più uniforme del Paese, creando benessere, servizi e soprattutto occupazione 
qualificata nei territori che ne hanno più bisogno”. “I risultati presentati oggi 
dimostrano che il costo delle rinnovabili è minimo rispetto alle spese che l’Italia 
dovrebbe sostenere se non investisse con decisione nelle fonti pulite” – ha 
dichiarato Anna Pupino, Responsabile dell’Osservatorio Rinnovabili (OIR) di 
Agici. “Il mancato raggiungimento degli obiettivi del Pniec comporterebbe 
infatti costi oltre cinque volte superiori. Oggi gli operatori mostrano segnali di 
ottimismo verso l’Italia e gli incentivi sono già in campo, ma serve un passo 
ulteriore: costruire un quadro normativo stabile e sicuro. Solo così la 
decarbonizzazione rappresenterà una reale opportunità di crescita sostenibile 
e competitiva per il nostro Paese”.  
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10 ottobre 2025 

 
Rinnovabili, Agici: non farle costerà 137 miliardi. Rischio buco da 17 GW 
 
(Energia Oltre) Roma, 10/10/2025 - Restare fermi sulle energie rinnovabili 
costerà all'Italia 137 miliardi di euro entro il 2050, una cifra pari a oltre 5 
miliardi di euro all'anno. L'avvertimento arriva dal Rapporto Annuale 2025 
dell'Osservatorio Rinnovabili (OIR) di Agici, presentato a Milano, che analizza i 
"Costi del Non Fare". Secondo lo studio, nonostante un'accelerazione nel 2024 
con 7,5 GW di nuova capacità installata, il ritmo di crescita attuale rimane 
insufficiente. Se l'Italia non cambierà passo, mancherà l'obiettivo di 131 GW 
fissato dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) al 2030, 
accumulando un gap di circa 17 GW con pesanti ripercussioni economiche, 
industriali e sociali. L'analisi delinea uno scenario preoccupante qualora il 
Paese dovesse proseguire con l'attuale ritmo ("Business As Usual") invece di 
allinearsi agli obiettivi del PNIEC. L'inazione energetica non si tradurrebbe solo 
in un costo economico, ma anche in un grave danno ambientale e sociale. Le 
stime indicano un consumo aggiuntivo di 233 miliardi di metri cubi di gas 
naturale, 10 milioni di tonnellate di olio combustibile e quasi 700 mila 
tonnellate di carbone. A questo si sommerebbero 585 milioni di tonnellate di 
CO2 emesse in più nell'atmosfera e, dato non meno allarmante, la potenziale 
perdita di 342.480 posti di lavoro. Di contro, il pieno raggiungimento dei target 
fissati dal PNIEC genererebbe un'enorme opportunità di crescita. Lo studio 
calcola benefici economici complessivi superiori a 162 miliardi di euro al 2050. 
La quasi metà di questo valore (47%) deriverebbe dal minore consumo di 
combustibili fossili, seguito dalla riduzione delle emissioni (26%) e dall'effetto 
calmierante del fotovoltaico sui prezzi dell'energia (20%). L'aumento 
dell'occupazione contribuirebbe per il restante 6%. Per centrare l'obiettivo 
sarebbe necessario un investimento aggiuntivo di 24 miliardi di euro, una cifra 
che, secondo gli analisti, verrebbe ampiamente compensata dai vantaggi 
ottenuti. La volontà di investire da parte delle imprese non manca. Agici ha 
analizzato le strategie di 17 grandi operatori del settore attivi in Italia, i quali nel 
2024 hanno già investito 2,6 miliardi di euro nel nostro Paese. Le proiezioni 

16 
 



 

per il futuro sono ancora più significative: per il periodo 2025-2030, gli stessi 
operatori prevedono di impegnare in Italia 16 miliardi di euro per realizzare 14 
GW di nuova capacità, concentrandosi su fotovoltaico, eolico e sistemi di 
accumulo. Un segnale chiaro che i capitali sono pronti a essere mobilitati.
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Rinnovabili, Agici: non farle costerà 137 miliardi. Rischio buco da 17 GW 
(2)  
 
(Energia Oltre) Roma, 10/10/2025 - Se gli investitori mostrano ottimismo, cosa 
frena allora la transizione? Lo studio punta il dito contro le criticità sistemiche 
del Paese. L'assenza di una cornice normativa stabile, i cronici ritardi negli iter 
autorizzativi (il cosiddetto "permitting") e la mancanza di una governance 
nazionale coordinata continuano a rappresentare gli ostacoli più significativi. 
Per l'Osservatorio Rinnovabili, regole certe e una regia nazionale forte sono le 
condizioni indispensabili per attrarre capitali, garantire una transizione ordinata 
e rafforzare la sicurezza energetica italiana. Come ha sottolineato Marco 
Carta, Amministratore Delegato di Agici, la partita delle rinnovabili ha una 
valenza che va oltre il puro dato economico. "Gli impianti FER, infatti, non 
vengono sviluppati nei grandi centri metropolitani, ma nelle aree più periferiche 
del Paese, maggiormente esposte al rischio di spopolamento e di inasprimento 
del disagio economico". Investire sulle rinnovabili, quindi, significa anche 
impegnarsi per una crescita più uniforme dell'Italia, portando benessere, 
servizi e, soprattutto, occupazione qualificata proprio nei territori che ne hanno 
più bisogno. Il messaggio conclusivo, affidato ad Anna Pupino, Responsabile 
dell'Osservatorio Rinnovabili, è netto: il costo delle rinnovabili è minimo se 
paragonato alle spese che l'Italia dovrebbe affrontare in caso di inazione. 
"Oggi gli operatori mostrano segnali di ottimismo verso l'Italia e gli incentivi 
sono già in campo, ma serve un passo ulteriore: costruire un quadro normativo 
stabile e sicuro". Solo a queste condizioni, conclude l'analisi, la 
decarbonizzazione potrà trasformarsi da sfida a una reale e concreta 
opportunità di crescita sostenibile e competitiva per il Paese.  
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ageei.eu - Rapporto 2025 Agici, non fare le rinnovabili costerà all’Italia 
137 mld di euro 
 
La transizione verso le energie rinnovabili rappresenta per l’Italia una sfida 
strategica per la sicurezza energetica, la competitività economica e la 
sostenibilità ambientale. Negli ultimi anni il Paese ha compiuto progressi 
rilevanti ma il ritmo di crescita resta insufficiente per raggiungere gli obiettivi 
fissati dal Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), che 
prevede 131 GW al 2030. Nonostante l’accelerazione registrata nel 2024, con 
7,5 GW di nuova capacità, rispetto al 2023, quasi interamente fotovoltaica, 
l’Italia rischia infatti un gap di circa 17 GW rispetto ai target previsti, con 
ripercussioni non solo ambientali ma anche economiche, sociali e industriali. 
 
È quanto emerge dal Rapporto Annuale 2025 dell’Osservatorio Rinnovabili 
(OIR) di AGICI, dal titolo “Quanto costa restare fermi? I Costi del Non Fare le 
rinnovabili”, presentato oggi presso il Centro Congressi Fondazione Cariplo di 
Milano. Lo studio offre un’analisi dei “Costi del Non Fare”, stimando gli impatti 
economici, occupazionali e ambientali del mancato sviluppo delle fonti 
rinnovabili in Italia attraverso il confronto tra lo scenario del PNIEC 2024, che 
ipotizza il pieno raggiungimento dell’Italia degli obiettivi di decarbonizzazione, 
e del “Business As Usual” (BAU), basato sull’attuale ritmo di crescita del 
Paese. 
 
I risultati mostrano che, se l’Italia non dovesse rispettare gli obiettivi previsti dal 
PNIEC 2024, il costo complessivo per l’economia nazionale ammonterebbe a 
137 miliardi di euro al 2050, pari a oltre 5 miliardi di euro l’anno nel periodo 
2025-2050. 
L’inazione energetica comporterebbe inoltre impatti ambientali e sociali 
rilevanti, tra cui un consumo aggiuntivo di 233 miliardi di metri cubi di gas 
naturale, 10 milioni di tonnellate di olio combustibile, quasi 700 mila tonnellate 
di carbone, oltre a 585 milioni di tonnellate di CO2 emesse in più e la perdita 
potenziale di 342.480 posti di lavoro. 
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Al contrario, il pieno raggiungimento degli obiettivi del PNIEC – che prevede 
una crescita media annua del 9% fino a 122 GW di capacità rinnovabile al 
2030 – genererebbe benefici economici complessivi superiori a 162 miliardi di 
euro al 2050. Di questi, il 47% deriverebbe dal minore consumo di combustibili 
fossili, il 26% dalla riduzione delle emissioni, il 20% dall’effetto del fotovoltaico 
sui prezzi dell’energia e il 6% dall’aumento dell’occupazione. Il raggiungimento 
dei target richiederebbe un investimento aggiuntivo di 24 miliardi di euro, che 
sarebbe tuttavia ampiamente compensato dai benefici economici, ambientali e 
occupazionali derivanti da uno sviluppo accelerato delle rinnovabili. 
 
Per valutare concretamente le prospettive future di investimento nelle FER in 
Italia, AGICI ha poi analizzato le strategie di 17 operatori italiani ed europei 
attivi nel Paese nel settore delle fonti rinnovabili e dei sistemi di accumulo. A 
livello globale, nel 2024 la capacità complessiva detenuta dal campione 
raggiunge i 193 GW, in crescita del 51% rispetto al 2019, di cui 31 GW 
installati in Italia, con investimenti globali per 18 miliardi di euro, di cui 2,6 
miliardi nel nostro Paese. Per il periodo 2025-2030, gli operatori prevedono 
ulteriori investimenti, con l’obiettivo di realizzare 102 GW di nuova capacità a 
livello mondiale e 14 GW in Italia, con impegni finanziari stimati in 64 miliardi di 
euro a livello globale e 16 miliardi in Italia, concentrati su fotovoltaico, eolico e 
sistemi di accumulo. 
 
Lo studio conferma così che investire nelle rinnovabili è una scelta 
economicamente vantaggiosa rispetto all’inazione e mette in evidenza le 
principali criticità che ancora rallentano la transizione. L’assenza di una cornice 
normativa stabile, i ritardi del permitting e la mancanza di una governance 
nazionale coordinata continuano infatti a rappresentare ostacoli significativi per 
imprese e investitori. Guardando al futuro, l’Osservatorio Rinnovabili sottolinea 
l’importanza di regole certe e regia nazionale quali condizioni indispensabili 
per attrarre capitali, garantire una transizione ordinata e rafforzare la sicurezza 
energetica del Paese. 
 
“È fondamentale sottolineare come al centro del discorso sulle rinnovabili ci sia 
un tema di sviluppo che non è solo di natura economica, ma anche sociale”, 
ha dichiarato Marco Carta, Amministratore Delegato di AGICI. “Gli impianti 
FER, infatti, non vengono sviluppati nei grandi centri metropolitani, ma nelle 
aree più periferiche del Paese, maggiormente esposte al rischio di 
spopolamento e di inasprimento del disagio economico. Investire sulle 
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rinnovabili vuol dire quindi impegnarsi anche per una crescita più uniforme del 
Paese, creando benessere, servizi e soprattutto occupazione qualificata nei 
territori che ne hanno più bisogno”. 
 
“I risultati presentati oggi dimostrano che il costo delle rinnovabili è minimo 
rispetto alle spese che l’Italia dovrebbe sostenere se non investisse con 
decisione nelle fonti pulite” – ha dichiarato Anna Pupino, Responsabile 
dell’Osservatorio Rinnovabili (OIR) di AGICI. “Il mancato raggiungimento degli 
obiettivi del PNIEC comporterebbe infatti costi oltre cinque volte superiori. 
Oggi gli operatori mostrano segnali di ottimismo verso l’Italia e gli incentivi 
sono già in campo, ma serve un passo ulteriore: costruire un quadro normativo 
stabile e sicuro. Solo così la decarbonizzazione rappresenterà una reale 
opportunità di crescita sostenibile e competitiva per il nostro Paese”. 
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